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1. PREMESSA

1.1. Introduzione
Le presenti linee generali per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale
(IeFP), relative ai percorsi in avvio nell’anno scolastico e formativo 2023/24 e 2024/25, forniscono
le indicazioni  sulle  modalità  di  attuazione dell’offerta  formativa regionale di  IeFP degli  Istituti
Professionali (IP) con riferimento a:

- i percorsi di IeFP triennali avviati in sussidiarietà dagli IP nelle annualità 2023/24 e 2024/25;
- i  percorsi  IeFP di  IV anno realizzati  in  sussidiarietà  dagli  IP nelle  annualità  2023/24  e

2024/25;
- gli  interventi  integrativi  attivati  nei  percorsi  di  istruzione  professionale  finalizzati

all’acquisizione  della  qualifica  o  del  diploma  di  IeFP  nell'ambito  dei  Piani  Formativi
Individuali (PFI) avviati nelle classi terze, quarte e quinte dell’annualità 2023/24.

I percorsi IeFP progettati e realizzati dagli IP all’interno dell’offerta formativa unitaria rivolta al
territorio regionale, si caratterizzano per i seguenti elementi e finalità:

- conseguimento da parte degli iscritti delle competenze previste per l’obbligo di istruzione, ai
sensi del Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007;

- conseguimento di una qualifica/diploma professionale del “Repertorio nazionale delle figure
di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali” di cui all’Accordo Stato-Regioni
del 1/08/2019;

- rispetto,  nella  progettazione  e  realizzazione  dei  percorsi,  dei  Livelli  Essenziali  delle
Prestazioni (LEP) fissati dal MIUR (art. 17, comma 1 del D. Lgs. 226/2005) e degli standard
di percorso definiti dal Sistema Regionale delle Competenze ai sensi della DGR 988/2019 e
smi;

- realizzazione delle attività educative e formative da parte di personale docente in possesso di
abilitazione all'insegnamento e da esperti in possesso di documentata esperienza maturata
per  almeno 5 anni  nel  settore professionale  di  riferimento (ai  sensi  dell’art.  19 D.  Lgs.
226/2005);

- realizzazione degli esami finali in conformità alla disciplina regionale, di cui alla DGR n.
988/2019 e smi, a quanto definito nell’“Accordo fra le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano in tema di esami a conclusione dei percorsi di Istruzione e Formazione
Professionale”  approvato  in  sede  di  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province  in  data
20/02/2014 e a quanto sarà disciplinato con appositi atti;

- rilascio  di  qualifiche,  diplomi  e  certificazioni  (comprese  le  attestazioni  intermedie) in
coerenza con i modelli e le relative note di compilazione di attestato finale e intermedio
definite negli Allegati all’Accordo Stato-Regioni del 1 agosto 2019;

- corrispondenza delle qualifiche e dei diplomi professionali con i livelli del Quadro Europeo
delle Qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF) di cui alla Raccomandazione del
Consiglio del 22 maggio 2017.

1.2 I passaggi tra i percorsi di IP e i percorsi di IeFP e tra percorsi di IeFP
I passaggi tra i percorsi di IP e i percorsi di IeFP, e viceversa, e i passaggi tra percorsi di IeFP si
attuano secondo la modalità del riconoscimento dei crediti formativi ai sensi del DM 22 maggio
2018 n.  427, che recepisce l'Accordo sancito in  Conferenza Stato-Regioni del  10 maggio 2018
riguardante  la  definizione  delle  fasi  dei  passaggi  tra  i  percorsi  di  Istruzione  Professionale  e  i
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale compresi nel repertorio nazionale dell’offerta di
istruzione e formazione professionale, e viceversa, in attuazione dell’art. 8 comma 2 del d. lgs. 13
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aprile 2017, n. 61 e del DM 22 maggio 2018, come rimodulato dall’Accordo in Conferenza Stato –
Regioni del 10 settembre 2020.

La domanda di passaggio è presentata dagli studenti che ne facciano richiesta alla scuola/organismo
formativo di destinazione per il  tramite dell’Istituto Professionale/organismo formativo al  quale
sono  iscritti  nel  rispetto  delle  tempistiche  indicate  nella  tabella  sottostante,  come  definito
dall’“Accordo  tra  l'Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la  Toscana  e  la  Regione  Toscana  per  la
realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) in regime di sussidiarietà
da parte degli Istituti Professionali (IP) della Regione Toscana, ai sensi dell'art. 7 comma 2 del D.
Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 approvato con DGR n. 603 del 31/05/2021.

Tipologia di
passaggio

Nel primo biennio Nel terzo anno

Richiesta
Conclusione del
procedimento

Richiesta
Conclusione del
procedimento

Da IeFP a IP

Nel corso
dell'anno: 

entro il 31 gennaio

Entro il successivo mese
di febbraio

Entro il 30
novembre

Entro il successivo
mese di dicembre

Entro il 30 giugno
Entro l'inizio del

successivo anno scolastico
e formativo

Da IP a IeFP

Nel corso
dell'anno:

entro il 15 febbraio

Entro il 15 del successivo
mese di marzo

Entro il 30
novembre

Entro il successivo
mese di dicembreEntro il termine

dell'anno scolastico
e formativo

Entro l'inizio delle lezioni
del successivo anno

scolastico e formativo

Da IeFP a
IeFP

Nel corso
dell'anno:

entro il 15 febbraio

Entro il 15 del successivo
mese di marzo

Entro il 30
novembre

Entro il successivo
mese di dicembreEntro  il  termine

dell'anno scolastico
e formativo

Entro l'inizio delle lezioni
del  successivo  anno
scolastico e formativo

Il procedimento relativo al passaggio è gestito dalle istituzioni interessate nell'ambito della loro
autonomia in modo condiviso e nel rispetto delle operazioni indicate all'art. 4 del citato  DM 22
maggio 2018, come rimodulato dall’Accordo in Conferenza Stato – Regioni del 10 settembre 2020.

L’Istituto Professionale/organismo formativo al quale viene fatta la richiesta di passaggio:
- nomina una Commissione che sovraintende all’intera procedura al fine di concluderla nel rispetto
delle tempistiche sopra indicate. La Commissione è costituita da personale in servizio presso la
stessa scuola/agenzia formativa e può essere integrata da un docente o formatore dell'Istituzione di
provenienza, su esplicita indicazione di quest’ultima, e da risorse professionali ritenute utili alla
gestione del passaggio;
- elabora un bilancio di competenze, anche sulla base di eventuali verifiche in ingresso, ai sensi
dell’art. 8 comma 6 del D. Lgs. 61/2017;
-  determina  l’annualità  di  inserimento  ed  eventuali  riduzioni  orarie,  tenendo  conto  di  quanto
indicato all’art. 8 del DM 22 maggio 2018;
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- garantisce opportuni interventi integrativi e di accompagnamento nel nuovo percorso.

Nel caso di passaggio di studenti in possesso:
- della qualifica di “Estetista (addetto)” o di “Acconciatore (addetto)” e del diploma professionale di
“Estetista (addetto) - Percorso formativo di specializzazione per estetista per la gestione di attività
autonoma  di  estetica”  o  di  “Acconciatore  (addetto)  -  Percorso  di  specializzazione  abilitante
all'esercizio in forma autonoma della professione di acconciatore” del  Repertorio Regionale della
formazione regolamentata (correlati con le figure del Repertorio nazionale di cui all’Accordo Stato–
Regioni del luglio 2011 e all’Accordo Stato–Regioni del gennaio 2012);
- della qualifica di Operatore del Benessere (Indirizzo “Erogazione di trattamenti di acconciatura” o
“Erogazione dei trattamenti estetici”) o del diploma professionale di “Tecnico dell’acconciatura” o
“Tecnico  dei  trattamenti  estetici”  del  Repertorio  nazionale  delle  figure  di  riferimento  per  le
qualifiche professionali di cui all’Accordo Stato-Regioni del 1/08/2019, 
le  istituzioni  scolastiche/formative  di  provenienza,  in  accordo  con  le  istituzioni  scolastiche  di
destinazione,  progettano  e  realizzano,  a  partire  dal  terzo  anno  del  percorso  di  IeFP,  interventi
integrativi finalizzati all'acquisizione di competenze, abilità e conoscenze utili ai fini dei passaggi ai
percorsi di IP.

Iscrizioni di nuovi partecipanti provenienti da altri percorsi scolastici o formativi, possono essere
accolte nel rispetto di quanto previsto dall’Accordo 28 ottobre 2004 ai sensi dell'art. 9, comma 4,
lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Ministro dell'Istruzione, il Ministro
del  Lavoro,  le  regioni,  le  province  autonome di  Trento  e  Bolzano,  le  province,  i  comuni  e  le
comunità  montane  per  la  certificazione  finale  ed  intermedia  ed  il  riconoscimento  dei  crediti
formativi.
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2.  PERCORSI  DI  IeFP  REALIZZATI  IN  SUSSIDIARIETÀ  DAGLI  ISTITUTI
PROFESSIONALI (IP)

2.1. Inquadramento
La realizzazione dei percorsi di IeFP avviene in attuazione dell’“Accordo tra l'Ufficio Scolastico
Regionale per la Toscana e la Regione Toscana per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e
Formazione Professionale (IeFP) in regime di sussidiarietà da parte degli Istituti Professionali (IP)
della Regione Toscana, ai sensi dell'art. 7 comma 2 del D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 approvato con
DGR n. 603 del 31/05/2021.
Per ciascun anno scolastico e formativo possono essere attivati i percorsi approvati annualmente nel
Piano regionale dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica. 
Il  Piano territoriale  IeFP relativo all'annualità  2023/24 è stato approvato con DGR n. 1527 del
19/12/2022  -  Allegato  J,  congiuntamente  al  Piano  regionale  dell'offerta  formativa  e  del
dimensionamento della rete scolastica.

2.2 I percorsi di IeFP in sussidiarietà per l’annualità 2023/24 e 2024/25
La programmazione dei percorsi di IeFP in sussidiarietà è attuata nel rispetto di quanto previsto dal
Decreto  Legislativo  13  aprile  2017,  n.  61  recante  la  “Revisione  dei  percorsi  dell'istruzione
professionale  nel  rispetto  dell'articolo  117  della  Costituzione,  nonché  raccordo  con  i  percorsi
dell'Istruzione e Formazione Professionale” e dall'Intesa sui criteri generali per favorire il raccordo
tra il sistema dell'istruzione professionale e il sistema dell'istruzione e formazione professionale ai
sensi art. 7, comma 1 D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 siglata nella Conferenza Stato-Regioni del 8
marzo 2018.

2.2.1 Elementi essenziali per l’adozione dell’avviso pubblico per la presentazione di progetti
formativi di IeFP realizzati in sussidiarietà dagli Istituti Professionali – Annualità  2023/24 e
2024/25
Descrizione delle finalità
dell'intervento

L’offerta  sussidiaria  delle  Istituzioni  scolastiche  di  Istruzione
Professionale  è  finalizzata  all’integrazione,  ampliamento  e
differenziazione dei percorsi  e degli  interventi di cui all’art.  4,
comma  4,  del  D.  Lgs.  61/2017  in  rapporto  alle  esigenze  e
specificità territoriali, per dare la possibilità ai giovani in uscita
dal primo ciclo di istruzione di accedere ai percorsi del secondo
ciclo avendo l’opportunità di scegliere tra il sistema di istruzione
professionale e il sistema di IeFP.

Beneficiari/Soggetti attuatori I progetti formativi relativi all'annualità 2023/24 possono essere
presentati  dagli  Istituti  Professionali  presenti  nell'Allegato  J
“Piano Territoriale IeFP” alla DGR n. 1527 del 19/12/2022  che
approva  il  “Piano  regionale  dell'offerta  formativa  e  del
dimensionamento  della  rete  scolastica  per  l'anno  scolastico
2023/24”,  per  le  figure  del  Repertorio  nazionale  di  cui
all’Accordo Stato-Regioni del 1/08/2019 indicate nel medesimo
allegato J.
I progetti formativi relativi all'annualità 2024/25 potranno essere
presentati  dagli  Istituti  Professionali  presenti  nel  “Piano
Territoriale IeFP”  della DGR  che approverà il “Piano regionale
dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica
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per  l'anno  scolastico 2024/25”,  per  le  figure  del  Repertorio
nazionale di cui all’Accordo Stato-Regioni del 1/08/2019 indicate
nel relativo allegato J.
Per  la  realizzazione  dei  progetti  è  necessario  che  il  soggetto
attuatore sia in regola con la normativa sull’accreditamento di cui
alla DGR n. 894/2017 e smi.

Destinatari degli interventi I destinatari degli interventi sono i giovani di età inferiore ai 18
anni  in  possesso  del  titolo  conclusivo  del  primo  ciclo  di
istruzione.

Durata dell'Avviso pubblico L'avviso pubblico prevederà due scadenze per la presentazione
dei progetti formativi:
- prima scadenza: nell'anno 2023, per i percorsi che si avvieranno
nell'annualità 2023/24
-  seconda  scadenza:  nell'anno  2024,  per  i  percorsi  che  si
avvieranno nell'annualità 2024/25

Indicazione  della  tipologia
degli  interventi  finanziabili  e
delle spese ammissibili nonché
degli  eventuali  massimali  di
spesa dei beneficiari

Gli  Istituti  Professionali  attivano  percorsi  di  IeFP  in  classi
autonome, non integrate negli ordinari percorsi quinquennali, che
assumono  gli  standard  formativi  e  la  regolamentazione
dell’ordinamento dei percorsi di IeFP.

I percorsi  triennali  hanno durata pari  a  2.970 ore complessive,
articolate  in  tre  annualità  della  durata  di  990 ore  ciascuna,
secondo le modalità sotto indicate:
- 1.085 ore di lezioni teoriche da dedicare sia alla formazione di
base che alla formazione tecnico-professionale. Di queste, 30 ore
sono  destinate  alle  attività  di  accompagnamento  (iniziale,  in
itinere  e  finale),  di  cui  almeno  8  ore  per  le  attività  di
accompagnamento individuale;
- 1.085 ore di attività laboratoriale, applicata sia alla formazione
di base sia alla formazione tecnico-professionale in coerenza con
la figura professionale di riferimento del progetto;
-  800 ore  di  alternanza  scuola-lavoro  (alternanza  rafforzata)  a
partire dalla seconda annualità del percorso così strutturate:

- 400  ore  di  impresa  simulata/stage  interno  (in  caso  di
reperimento di aziende disponibili,  tali 400 ore possono
essere realizzate, totalmente o parzialmente, anche nella
forma dello stage esterno);

- 400 ore di stage esterno da realizzarsi presso imprese del
territorio.

La  progettazione  del  percorso  può  prevedere  la  presenza  di
formazione  a  distanza  (FAD),  purché  strettamente  integrata
all’attività formativa d’aula, assistita da tutor e in percentuale non
superiore al 5% della durata del percorso al netto del periodo di
stage/alternanza scuola-lavoro.

In relazione alle modalità di realizzazione delle attività formative
e alla loro durata, il Settore regionale competente potrà prevedere
disposizioni derogatorie a quanto indicato nel presente paragrafo
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nel  caso  di  nuove  disposizione  relative  all’emergenza
epidemiologica Covid-19.

I  percorsi  formativi  devono  essere  progettati  nel  rispetto  dei
Livelli  Essenziali  delle  Prestazioni  fissati  dal  MIUR  (art.  17,
comma 1  del  D.  Lgs.  226/2005)  e  degli  standard  di  percorso
definiti  dal Sistema Regionale delle Competenze ai  sensi della
DGR 988/2019 e smi.

Il  finanziamento  dell'offerta  sussidiaria  programmata  dagli  IP
prevede un sostegno specifico a:
- le iniziative di potenziamento dell'alternanza scuola-lavoro, con
specifico riferimento alle azioni di tutoraggio;
- l'utilizzo di esperti e professionalità provenienti dal mondo del
lavoro;
-  l'utilizzo  di  laboratori  di  pratica  professionale  di  eccellenza
presso scuole, università o imprese;
- le attività relative alla realizzazione del progetto formativo di
seguito  elencate:  progettazione,  coordinamento,  orientamento,
realizzazione  degli  esami  di  qualifica,  personale  tecnico-
amministrativo, rendicontazione.

Parte delle risorse è finalizzata alla realizzazione delle attività di
gestione e rendicontazione dei progetti.

Risorse disponibili I progetti sono finanziati a valere sui fondi assegnati alla Regione
Toscana  dal  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  -
Legge  144/1999  art.  68  “Obbligo  di  frequenza  di  attività
formative”.
L'entità  delle  risorse  previste  viene  quantificata
complessivamente in Euro 2.000.000,00, di cui:
-  Euro  1.500.000,00  per  i  percorsi  che  si  avvieranno
nell'annualità 2023/24;
- Euro 500.000,00 per i percorsi che si avvieranno nell'annualità
2024/25.

L’importo  delle  risorse  destinate  al  finanziamento  dell’Avviso
potrà essere aumentato a seguito di  nuove assegnazioni di fondi
statali e/o europei, previa Delibera di Giunta.

Modalità di rendicontazione Il  costo  totale  di  ciascun  percorso  triennale  ammesso  a
finanziamento  è  definito  in  base  al  numero  di  allievi/e  del
percorso applicando le Unità di Costo Standard (UCS) regionale,
pari a:

– Euro 586,00 per anno formativo ad allievo per i percorsi
di  qualifica  della  figura  di  “Operatore  del  benessere”
(Indirizzo “Erogazione di trattamenti  di  acconciatura” o
“Erogazione  dei  trattamenti  estetici”)  del  Repertorio
nazionale  delle  figure  di  riferimento  per  le  qualifiche
professionali  di  cui  all’Accordo  Stato-Regioni  del
1/08/2019;
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– Euro 548,00 per anno formativo ad allievo per i percorsi
delle  altre  figure  di  riferimento  per  le  qualifiche
professionali  di  cui  all’Accordo  Stato-Regioni  del
1/08/2019.

Tenendo  conto  che  il  finanziamento  di  ciascun  progetto  è
determinato  dalle  suddette  Unità  di  Costo  Standard  (UCS)
regionale,  il costo massimo per percorso triennale,  ipotizzando
una classe di 20 allievi, è:
-  Euro  35.160,00 per  i  percorsi  di  qualifica  della  figura  di
“Operatore del benessere”  (Indirizzo “Erogazione di trattamenti
di  acconciatura”  o  “Erogazione  dei  trattamenti  estetici”)  del
Repertorio nazionale delle figure di riferimento per le qualifiche
professionali di cui all’Accordo Stato-Regioni del 1/08/2019;
- Euro  32.880,00  per i percorsi delle altre figure  di riferimento
per le qualifiche professionali di cui all’Accordo Stato-Regioni
del 1/08/2019.

Il  relativo  contributo  espresso  in  UCS  sarà  riconosciuto
annualmente per ciascun allievo/a che ha frequentato il percorso
per un numero di ore pari ad almeno il 75% della durata annuale
del percorso, pari a 990 ore.

Il  riconoscimento  dell’UCS  sarà  altresì  assicurato,  anche  a
fronte di una % di frequenza inferiore al minimo previsto nei
seguenti casi:
 ritiri prima del termine per cogliere una opportunità di
lavoro o per accedere a un diverso percorso di istruzione e/o
formazione;

 partecipazione  inferiore  al  minimo  previsto  per
specifiche  motivazioni  documentate  e/o  certificate  quali,  a
titolo  esemplificativo,  malattia,  grave  infortunio,  gravi
situazioni  familiari,  provvedimenti  restrittivi  dell’Autorità
giudiziaria, trasferimento ad altra residenza.

L'impegno delle  risorse finanziarie  è  comunque subordinato  al
rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio
di  bilancio,  nonché  dalle  disposizioni  operative  stabilite  dalla
Giunta regionale in materia.

Individuazione  dei  criteri  di
valutazione  delle  richieste  di
finanziamento  con  la
predeterminazione  delle
priorità, delle premialità e dei
punteggi da assegnare ad ogni
parametro

I  progetti  presentati  sono sottoposti  a  verifica  di  ammissibilità
nell’ambito  della  quale  viene  accertato  il  rispetto  dei  requisiti
formali e delle modalità di presentazione puntualmente indicati
nell’avviso.

I progetti ritenuti ammissibili saranno sottoposti alla successiva
fase di valutazione tecnica secondo i seguenti criteri:

1) Qualità e coerenza progettuale (max 60 punti) 
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a.  chiarezza  espositiva,  completezza  e  univocità  delle
informazioni presenti nel formulario (5 punti) 
b.  architettura  del  progetto  (coerenza  interna,  coerenza  degli
obiettivi formativi e progettuali con quanto previsto nell'avviso)
(25 punti)
c.  articolazione  esecutiva  dell’attività  formativa  (contenuti,
metodologie, organizzazione e logistica) (30 punti)

2) Innovazione/risultati attesi/sostenibilità/trasferibilità (max
40)
a. innovatività del progetto in relazione a procedure-metodologie-
strumenti  di  attuazione  dell'articolazione  progettuale,  strategie
organizzative e modalità di coinvolgimento di stakeholder esterni
(40 punti)

Il punteggio massimo conseguibile sarà quindi pari a 100 punti.

I progetti valutati sono finanziabili qualora raggiungano almeno
65/100.

Nel caso in cui i progetti finanziabili siano a parità di punteggio,
si  procederà  al  finanziamento  del  progetto  che  ha ottenuto  un
punteggio  più  elevato  nel  criterio  “Qualità  e  coerenza
progettuale”.
In caso di  parità  di  punteggio sul  criterio  “Qualità  e coerenza
progettuale” si procederà al finanziamento dei progetti sulla base
dell’ordine cronologico di arrivo.

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi,
anche  a  seguito  di  revoche,  rinunce  o  economie  sui  progetti
approvati,  i  suddetti  fondi  saranno assegnati  prioritariamente a
favore  dei  progetti  inseriti  utilmente  in  graduatoria  ma  non
finanziati per insufficienza delle risorse, andando a finanziare i
progetti  in  ordine  di  punteggio,  purché  abbiano  raggiunto  il
punteggio minimo per essere considerati finanziabili.
Nel caso in cui i progetti finanziabili siano a parità di punteggio,
si  procederà  al  finanziamento  del  progetto  che  ha ottenuto  un
punteggio  più  elevato  nel  criterio  “Qualità  e  coerenza
progettuale”.
In caso di  parità  di  punteggio sul  criterio  “Qualità  e coerenza
progettuale” si procederà al finanziamento dei progetti sulla base
dell’ordine cronologico di arrivo.
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2.2.2 Progetti formativi triennali di IeFP realizzati in sussidiarietà dagli Istituti Professionali
senza il finanziamento regionale
I  percorsi  formativi  triennali  possono  essere  realizzati  dagli  Istituti  Professionali  presenti
nell'Allegato J “Piano Territoriale IeFP” alla DGR n. 1527 del 19/12/2022 che approva il “Piano
regionale dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica per l'anno scolastico
2023/24”, per le figure del Repertorio nazionale di cui all’Accordo Stato-Regioni del 1/08/2019
indicate  nel  medesimo  allegato  J  anche  senza  il  finanziamento  regionale  secondo  le  seguenti
modalità:

– previo accreditamento regionale, secondo quanto previsto dalla DGR n. 894/2017 e s.m.i.;
– con la costituzione di classi autonome, non integrate negli ordinari percorsi quinquennali;
– nel rispetto dei Livelli Essenziali delle Prestazioni fissati dal MIUR (art. 17, comma 1 del D.

Lgs.  226/2005)  e  degli  standard  di  percorso  definiti  dal  Sistema  Regionale  delle
Competenze ai sensi della DGR n. 988/2019 e smi;

– per il conseguimento di una qualifica professionale del “Repertorio nazionale delle figure di
riferimento per le qualifiche professionali” di  cui all’Accordo Stato-Regioni del 1/08/19,
indicate  nell’allegato  1  alle  presenti  Linee  generali e  presente  per  lo  stesso  Istituto
nell’allegato J alla citata DGR n. n. 1527 del 19/12/2022.

Modalità di realizzazione e durata delle attività 
I percorsi triennali senza il finanziamento regionale hanno durata pari a 2.970 ore complessive,
articolate in tre annualità della durata di 990 ore ciascuna, secondo le modalità sotto indicate:

– 1.085 ore di lezioni teoriche da dedicare sia alla formazione di base che alla formazione
tecnico-professionale.  Di queste,  30 ore sono destinate  alle  attività  di  accompagnamento
(iniziale,  in  itinere  e  finale),  di  cui  almeno  8  ore per  le  attività  di  accompagnamento
individuale;

– 1.085 ore di attività laboratoriale, applicata sia alla formazione di base sia alla formazione
tecnico-professionale in coerenza con la figura professionale di riferimento del progetto;

– 800 ore di alternanza scuola-lavoro (alternanza rafforzata) a partire dalla seconda annualità
del percorso così strutturate:
– 400 ore di impresa simulata/stage interno (in caso di reperimento di aziende disponibili,

tali 400 ore possono essere realizzate, totalmente o parzialmente, anche nella forma dello
stage esterno);

– 400 ore di stage esterno da realizzarsi presso imprese del territorio.

Gli standard per la progettazione e la realizzazione dei percorsi formativi (standard formativi, di
progettazione e di certificazione) sono definiti dal Disciplinare per l'attuazione del sistema regionale
delle competenze approvato con DGR n. 988/2019 e s.m.i..

Presentazione dei progetti 
Gli  IP  interessati  predispongono  il  progetto,  senza  il  piano  finanziario  (PED),  utilizzando  il
formulario di progettazione allegato al  Decreto di approvazione dell'Avviso pubblico relativo ai
percorsi di cui al paragrafo 2.2.1 delle presenti Linee Guida e lo inviano all'attenzione del Settore
“Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS e
ITS)” entro le ore 23:59 del 30 giugno dell’anno corrente tramite posta elettronica certificata (PEC)
indirizzata a: regionetoscana@postacert.toscana.it 

Entro il termine di 30 giorni dalla presentazione il Settore “Istruzione e Formazione Professionale
(IeFP)  e  Istruzione  e  Formazione  Tecnica  Superiore  (IFTS  e  ITS)”  approva  con  Decreto
Dirigenziale  i  progetti  formativi  pervenuti  e  ritenuti  ammissibili.  Il  decreto  di  approvazione  è
pubblicato sul BURT e sulla Banca Dati degli Atti regionali. 
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La pubblicazione sul BURT vale a tutti gli effetti come notifica dell'esito del procedimento.

Monitoraggio delle attività formative 
Ai fini del monitoraggio dei percorsi IeFP è utilizzato il sistema informativo DB FSE. 
A tal  fine  il  Settore  “Istruzione  e  Formazione  Professionale  (IeFP)  e  Istruzione  e  Formazione
Tecnica  Superiore  (IFTS  e  ITS)”  inserisce  l’avviso  e  i  progetti  (progetto  e  attività  formativa)
presentati dagli Istituti Professionali sul Sistema Informativo regionale FSE.
In caso di progetto rivolto a più classi sarà attribuita una matricola attività per ogni classe attivata. 

Gli Istituti Professionali alimentano il sistema informativo FSE con i dati di monitoraggio fisico. 

Il  Settore competente può effettuare  verifiche  casuali  o  mirate,  amministrative e  anche in  loco
presso  la  sede  di  svolgimento  delle  attività  di  formazione,  sui  percorsi  riconosciuti  volte  ad
accertare che le attività formative siano svolte conformemente ai progetti presentati.
L'istituto professionale è tenuto a garantire l’accesso alle strutture dove si svolgono le attività e ad
agevolarne il controllo e la verifica.

Commissione d’esame 
La richiesta di costituzione della commissione di esame per il  rilascio dell'attestato di qualifica
professionale (contenente il luogo e il calendario degli esami) deve essere presentata almeno 60
giorni prima della data proposta per lo svolgimento dell'esame al referente di gestione.
I soggetti attuatori sono tenuti a rispettare tale termine al fine di consentire all’amministrazione di
individuare per tempo gli esperti (e i relativi supplenti) facenti parte della Commissione.
La data effettiva e la durata degli esami saranno concordati con l’amministrazione. 

Almeno 7 giorni antecedenti la data fissata per l’esame, l’Istituto professionale invia tramite PEC
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it la seguente documentazione: 

– la relazione finale nella quale dovranno essere indicate le attività svolte e l’articolazione del
percorso  suddivisa  per  annualità,  focalizzando  l’attenzione  sull’esperienza  di  alternanza
scuola  lavoro.  In  caso  di  eventuali  difformità  rispetto  a  quanto  programmato  andranno
specificate le motivazioni di tali discrepanze;

– un prospetto riepilogativo contenente le presenze degli allievi ammessi e la valutazione del
percorso firmato dal rappresentante legale. 

Le spese per la commissione d'esame finale sono a carico degli Istituti Professionali. 

Per  la  composizione  della  commissione  d'esame  si  rinvia  al  Reg.  47/R/2003  e  al  disciplinare
allegato  “A”  alla  DGR  n.  988/2019  e  s.m.i..  Le  procedure  relative  all’insediamento  della
commissione d’esame e alla preparazione e approvazione delle prove d’esame sono contenute nel
disciplinare regionale allegato “A” alla DGR 988/2019 e s.m.i.. 
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2.3 I percorsi IeFP di IV anno: elementi essenziali per l’adozione dell’avviso pubblico per la
presentazione di progetti formativi di IeFP di IV anno realizzati in sussidiarietà dagli Istituti
Professionali  –   Annualità 2023/24 e 2024/25  

Descrizione delle finalità
dell'intervento

I  percorsi  formativi  IeFP di IV anno sono rivolti  agli  studenti
degli Istituti Professionali e sono finalizzati al conseguimento del
diploma professionale.

Beneficiari/Soggetti attuatori I progetti formativi relativi all'annualità 2023/24 possono essere
presentati  dagli  Istituti  Professionali  presenti  nell'Allegato  J
“Piano Territoriale IeFP” alla DGR n. 1527 del 19/12/2022  che
approva  il  “Piano  regionale  dell'offerta  formativa  e  del
dimensionamento  della  rete  scolastica  per  l'anno  scolastico
2023/24”,  per  le  figure  del  Repertorio  nazionale  di  cui
all’Accordo Stato-Regioni del 1/08/2019 indicate nel medesimo
allegato J.
I progetti formativi relativi all'annualità 2024/25 potranno essere
presentati  dagli  Istituti  Professionali  presenti  nel  “Piano
Territoriale IeFP” della DGR che approverà il “Piano regionale
dell'offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica
per  l'anno  scolastico 2024/25”,  per  le  figure  del  Repertorio
nazionale  di  cui  all’Accordo  Stato-Regioni  del  1/08/2019
indicate nel relativo allegato J.

Per  la  realizzazione  dei  progetti  è  necessario  che  il  soggetto
attuatore  sia  in  regola  con  la  normativa  dell’accreditamento,
secondo quanto previsto dalla DGR n. 894/2017 e smi.

Destinatari degli interventi I destinatari sono le studentesse e gli studenti in possesso di una
qualifica  professionale  IeFP  coerente  il  percorso  di  IV  anno
finalizzato al conseguimento di un diploma professionale.  

Durata dell'Avviso pubblico L'avviso pubblico prevederà due scadenze per la presentazione
dei progetti formativi:
- prima scadenza: nell'anno 2023, per i percorsi che si avvieranno
nell'annualità 2023/24
-  seconda  scadenza:  nell'anno  2024,  per  i  percorsi  che  si
avvieranno nell'annualità 2024/25

Indicazione  della  tipologia
degli  interventi  finanziabili  e
delle spese ammissibili nonché
degli  eventuali  massimali  di
spesa dei beneficiari

Gli  Istituti  Professionali  attivano  percorsi  IeFP di  IV anno  in
classi  autonome,  non  integrate  negli  ordinari  percorsi
quinquennali,  che  assumono  gli  standard  formativi  e  la
regolamentazione dell’ordinamento dei percorsi di IeFP.

I percorsi formativi di IV anno sono annuali e hanno una durata
di 990 ore. 
Devono prevedere:
-  10  ore,  all’interno  della  formazione  di  base,  destinate  alle
attività di accompagnamento (iniziale, in itinere e finale), di cui
almeno 2 ore per le attività di accompagnamento individuale;
-  durata  dello  stage/alternanza  scuola-lavoro  (alternanza
rafforzata)  compresa  tra  il  30%  e  il  50%  del  monte  ore
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complessivo del percorso formativo, come da DGR n. 988/2019
e smi.

La  progettazione  del  percorso  può  prevedere  la  presenza  di
formazione  a  distanza  (FAD),  purché  strettamente  integrata
all’attività  formativa  d’aula,  assistita  da tutor  e  in  percentuale
non superiore al 5% della durata del percorso al netto del periodo
di stage/alternanza scuola-lavoro.

In relazione alle modalità di realizzazione delle attività formative
e alla loro durata, il Settore regionale competente potrà prevedere
disposizioni derogatorie a quanto indicato nel presente paragrafo
nel  caso  di  nuove  disposizione  relative  all’emergenza
epidemiologica Covid-19.

I  percorsi  formativi  devono  essere  progettati  nel  rispetto  dei
Livelli  Essenziali  delle  Prestazioni  fissati  dal  MIUR (art.  17,
comma 1  del  D.  Lgs.  226/2005)  e  degli  standard  di  percorso
definiti dal Sistema Regionale delle Competenze ai sensi della
DGR 988/2019 e smi.

E’  previsto  il  finanziamento  dei  percorsi  di  IV  anno  IeFP
attraverso un sostegno specifico per:

- la docenza e la codocenza (in aula o laboratorio);
- il  personale  tecnico  professionale  per  i  laboratori  di

pratica professionale;
- il tutoraggio nelle ore di stage/alternanza scuola-lavoro;
- il materiale di consumo;
- la realizzazione degli esami;
- la progettazione, l’amministrazione, la rendicontazione e

il coordinamento.

Il costo massimo per percorso annuale è pari a:
- 16.500,00 euro per i percorsi di Operatore del Benessere,
- 10.000,00 Euro per tutti gli altri percorsi.

Risorse disponibili e modalità
di rendicontazione

I progetti sono finanziati con risorse a valere sui fondi assegnati
alla Regione Toscana dal Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali - Legge 144/1999 art. 68 “Obbligo di frequenza di attività
formative”. 
L’entità  delle  risorse  previste  viene  quantificata  in  Euro
800.0000,00, di cui:
- Euro 400.000,00 per i percorsi relativi all'annualità 2023/24;
- Euro 400.000,00 per i percorsi relativi all'annualità 2024/25.

L’importo  delle  risorse  destinate  al  finanziamento  dell’Avviso
potrà essere aumentato a seguito di nuove assegnazioni di fondi
statali e/o europei, previa Delibera di Giunta.

Per la definizione del costo di ciascun percorso si applica il tasso
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forfettario del 40% dei costi diretti per il personale a copertura
degli altri costi del progetto (“staff + 40%”), ai sensi della DGR
881/2022.

Il  costo  totale  previsto  del  progetto  deve  essere  quantificato
nell’apposito  Piano  Economico  di  Dettaglio  (PED),  che
costituisce  lo  schema di  riferimento  finanziario  sia  in  fase  di
predisposizione  della  candidatura  sia  in  fase  di  gestione  e
rendicontazione dello stesso.

L'impegno delle risorse finanziarie è comunque subordinato al
rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio
di  bilancio,  nonché  dalle  disposizioni  operative  stabilite  dalla
Giunta regionale in materia.

Individuazione  dei  criteri  di
valutazione  delle  richieste  di
finanziamento  con  la
predeterminazione  delle
priorità, delle premialità e dei
punteggi da assegnare ad ogni
parametro

I progetti  presentati  sono sottoposti  a verifica di ammissibilità
nell’ambito  della  quale  viene  accertato  il  rispetto  dei  requisiti
formali e delle modalità di presentazione puntualmente indicati
nell’avviso.

I progetti ritenuti ammissibili saranno sottoposti alla successiva
fase di valutazione tecnica secondo i seguenti criteri:

1) Qualità e coerenza progettuale (max 60 punti) 
a.  chiarezza  espositiva,  completezza  e  univocità  delle
informazioni presenti nel formulario (5 punti) 
b.  architettura  del  progetto  (coerenza  interna,  coerenza  degli
obiettivi formativi e progettuali con quanto previsto nell'avviso)
(25 punti)
c.  articolazione  esecutiva  dell’attività  formativa  (contenuti,
metodologie, organizzazione e logistica) (30 punti)

2) Innovazione/risultati attesi/sostenibilità/trasferibilità (max
40)
a.  innovatività  del  progetto  in  relazione  a  procedure-
metodologie-strumenti  di  attuazione  dell'articolazione
progettuale, strategie organizzative e modalità di coinvolgimento
di stakeholder esterni (40 punti)

Il punteggio massimo conseguibile sarà quindi pari a 100 punti.

I progetti valutati sono finanziabili qualora raggiungano almeno
65/100.

Nel caso in cui i progetti finanziabili siano a parità di punteggio,
si  procederà al  finanziamento del  progetto che ha ottenuto un
punteggio  più  elevato  nel  criterio  “Qualità  e  coerenza
progettuale”.
In caso di parità di  punteggio sul  criterio “Qualità  e coerenza
progettuale” si procederà al finanziamento dei progetti sulla base
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dell’ordine cronologico di arrivo.

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi,
anche  a  seguito  di  revoche,  rinunce  o  economie  sui  progetti
approvati,  i  suddetti  fondi  possono  essere  assegnati
prioritariamente  a  favore  dei  progetti  inseriti  utilmente  in
graduatoria  ma  non  finanziati  per  insufficienza  delle  risorse,
andando a finanziare i  progetti  in  ordine di  punteggio,  purché
abbiano  raggiunto  il  punteggio  minimo  per  essere  considerati
finanziabili.
Nel caso in cui i progetti finanziabili siano a parità di punteggio,
si  procederà al  finanziamento del  progetto che ha ottenuto un
punteggio  più  elevato  nel  criterio  “Qualità  e  coerenza
progettuale”.
In caso di parità di  punteggio sul  criterio “Qualità  e coerenza
progettuale” si procederà al finanziamento dei progetti sulla base
dell’ordine cronologico di arrivo.
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3  INTERVENTI  INTEGRATIVI  AI  PERCORSI  DI  ISTRUZIONE  FINALIZZATI
ALL'ACQUISIZIONE DELLA QUALIFICA O DI UN DIPLOMA IEFP

Al fine di favorire il conseguimento di una qualifica o di un diploma professionale di IeFP coerente
con  l’indirizzo  del  percorso  quinquennale,  le  istituzioni  scolastiche  possono  prevedere  la
realizzazione di interventi integrati al percorso di istruzione professionale finalizzati a far acquisire,
nell'ambito del Piano Formativo Individuale (PFI), conoscenze, abilità e competenze riconoscibili
come crediti formativi per l’accesso all’esame di IeFP.

Elementi essenziali per l’adozione dell’avviso pubblico per la presentazione di progetti relativi
all'attuazione  di  interventi  integrativi  ai  percorsi  di  istruzione  realizzati  dagli  Istituti
Professionali  per l'acquisizione di una qualifica o di un diploma IeFP – Annualità 2023/24
Beneficiari/Soggetti attuatori I  progetti  potranno essere  presentati  dagli  Istituti  Professionali

che  intendono  realizzare  gli  interventi  integrati  al  percorso  di
istruzione professionale finalizzati a far acquisire, nell'ambito del
Piano  Formativo  Individuale  (PFI),  conoscenze,  abilità  e
competenze  riconoscibili  come  crediti  formativi  per  l’accesso
all’esame di IeFP.
Al momento della presentazione dei progetti è necessario che il
soggetto  attuatore  sia  in  regola  con  la  normativa
sull’accreditamento di cui alla DGR n. 894/2017 e smi.

Destinatari degli interventi I  destinatari  degli  interventi  integrativi  sono  tutti  gli  studenti
iscritti alle classi terze, quarte e quinte degli Istituti Professionali,
che  intendono  integrare  il  percorso  di  istruzione  acquisendo,
nell'ambito del Piano Formativo Individuale (PFI), conoscenze,
abilità  e  competenze  riconoscibili  come  crediti  formativi  per
l’accesso all’esame di IeFP.

Durata dell'Avviso pubblico L'avviso  pubblico  è  riferito  agli  interventi  integrativi  che  si
svolgeranno  nelle  classi  terze,  quarte  e  quinte  dell'annualità
2023-2024.

Indicazione  della  tipologia
degli  interventi  finanziabili  e
relative caratteristiche

Gli  interventi  integrativi  sono  realizzati  in  via  prioritaria
nell’ambito del monte ore curricolare di IP, nei limiti delle risorse
di organico disponibili a legislazione vigente e nel rispetto degli
standard formativi regionali, utilizzando:

– nel biennio la quota del monte ore non superiore a 264
finalizzata  alla  personalizzazione  del  percorso  di
apprendimento di cui all’art. 5 comma 1 lettera a) del D.
Lgs. 61/2017;

– nel triennio gli spazi di flessibilità individuati dall’art. 6
comma 1 lettera b) del citato D. Lgs..

Gli  Istituti  Professionali  predispongono il  progetto in coerenza
con il PFI, tenendo conto delle seguenti indicazioni:

1) Interventi integrativi per il conseguimento della qualifica  
professionale:
◦ gli interventi devono avere durata annuale ed essere

realizzati nelle classi terze;
◦ all’interno della stessa classe possono essere previsti

interventi  integrativi  finalizzati  al  conseguimento  di
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una sola qualifica professionale riferita ad una figura
del  Repertorio  nazionale  di  cui  all’Accordo  Stato-
Regioni  del  1/08/2019  coerente  con  l’indirizzo
scolastico dell’Istituto professionale di cui all’allegato
4 del DM 24 maggio 2018, n.  92 come rimodulato
dall’Intesa  sancita  in  sede  di  Conferenza  Stato–
Regioni  del  10  settembre  2020  (nel  caso  di  classi
articolate  espressamente  autorizzate  dall’Ufficio
Scolastico  Regionale,  potranno  essere  previsti
all’interno  della  stessa  classe  interventi  integrativi
finalizzati  al  conseguimento  di  due  qualifiche
professionali);

◦ deve essere previsto un periodo di alternanza scuola-
lavoro di 250 ore di stage esterno da realizzarsi presso
imprese del territorio;

◦ gli interventi integrativi possono essere rivolti anche a
singoli studenti.

2) Interventi  integrativi  per  il  conseguimento  del  diploma  
professionale:
◦ avere durata annuale ed essere realizzati nelle classi

quarte o quinte;
◦ all’interno della stessa classe possono essere previsti

interventi  integrativi  finalizzati  al  conseguimento  di
un solo diploma professionale riferito ad una figura
del  Repertorio  nazionale  di  cui  all’Accordo  Stato-
Regioni  del  1/08/2019  coerente  con  l’indirizzo
scolastico dell’Istituto professionale di cui all’allegato
4 del DM 24 maggio 2018, n.  92 come rimodulato
dall’Intesa  sancita  in  sede  di  Conferenza  Stato–
Regioni del 10 settembre 2020;

◦ prevedere un periodo di alternanza scuola-lavoro, da
svolgere  anche  nei  periodi  di  sospensione  delle
attività didattiche, di 250 ore di stage esterno presso
imprese del territorio;

Risorse disponibili e modalità
di rendicontazione

I progetti sono finanziati a valere sui fondi assegnati alla Regione
Toscana  dal  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  -
Legge  144/1999  art.  68  “Obbligo  di  frequenza  di  attività
formative”.
L'entità  delle  risorse  previste  viene  quantificata
complessivamente in Euro 400.000,00.

Per  ciascun intervento integrativo,  riferito  ad una  classe terza,
quarta  o  quinta,  sarà  riconosciuto  un  importo  massimo
finanziabile di Euro 4.000,00 (indipendentemente dal numero di
allievi coinvolti in ciascuna classe).
Le  spese  ammissibili  al  finanziamento  riguarderanno
esclusivamente:

• La realizzazione  degli  esami   –  I  costi  dovranno essere
coerenti  con  il  Decreto  Dirigenziale  n.  6786/2022  che
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disciplina  i  costi  spettanti  ai  componenti  della
commissione  d'esame di  cui  al  Reg.  8  agosto  2003,  n.
47/R e ss.mm.ii.;

• Attività amministrative  ;
• Tutor di stage.  

Esclusivamente  per  le  classi  terze,  sarà  riconosciuto  un
contributo massimo aggiuntivo di ulteriori Euro 4.000,00 per gli
Istituti Professionali destinati esclusivamente alla voce di spesa
“Docenti  esterni”.  Tale  importo  aggiuntivo  non  potrà  essere
spostato, in fase di gestione e/o rendicontazione, in altre voci di
spesa. 
Sono ammissibili le spese sostenute per i docenti esterni anche a
partire  dalle  classi  antecedenti  a  quella  per  cui  si  richiede  il
finanziamento, per un massimo di n. 100 ore e nel rispetto dei
massimali di costo previsti dal paragrafo B.9, lettera e della DGR
881/2022.

La  rendicontazione  delle  spese  sarà  effettuata  a  costi  reali,
mediante la predisposizione di una scheda preventivo (PED).

L’importo  delle  risorse  destinate  al  finanziamento  dell’Avviso
potrà essere aumentato a seguito di nuove assegnazioni di fondi
statali, previa Delibera di Giunta.

Individuazione  dei  criteri  di
valutazione  delle  richieste  di
finanziamento  con  la
predeterminazione  delle
priorità, delle premialità e dei
punteggi da assegnare ad ogni
parametro

I  progetti  presentati  sono sottoposti  a  verifica di  ammissibilità
nell’ambito  della  quale  viene  accertato  il  rispetto  dei  requisiti
formali e delle modalità di presentazione puntualmente indicati
nell’avviso.

Saranno  finanziati  i  progetti  ammissibili  fino  ad  esaurimento
delle  risorse  disponibili  sulla  base  dell’ordine  cronologico  di
arrivo.

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi,
anche  a  seguito  di  revoche,  rinunce  o  economie  sui  progetti
approvati,  i  suddetti  fondi saranno assegnati  prioritariamente a
favore  dei  progetti  ammissibili  ma  non  finanziati  per
insufficienza delle risorse, sulla base dell’ordine cronologico di
arrivo.
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Allegato 1

Elenco delle figure professionali del “Repertorio nazionale delle figure di riferimento per le
qualifiche e i diplomi professionali” e indicazioni per la progettazione in attuazione degli

Accordi Stato-Regioni del 1/08/19 e del 18/12/19, così come recepiti dalla DGR n. 342/2020 

Il Repertorio nazionale dell’offerta di Istruzione e Formazione Professionale, recepito dalla Regione
Toscana con DGR n. 342/2020 in attuazione dell’accordo Stato-Regioni del 1/08/2019, rappresenta
il riferimento per la  progettazione dei percorsi IeFP triennali finalizzati al rilascio della qualifica
professionale e di IV anno finalizzati al rilascio del diploma professionale.

Vi sono due tipologie di figure nazionali:
- figure nazionali prive di indirizzi;
- figure nazionali con 2 o più indirizzi.
Nel caso di figura nazionale articolata in più indirizzi, per la progettazione del percorso formativo
deve essere scelto almeno un indirizzo.
Per quanto riguarda le regole di aggregazione tra gli indirizzi, associazione a indirizzi di altre figure
nazionali e riferimenti agli standard regionali, si dispone quanto indicato nelle singole schede delle
figure, di seguito riportate, alla voce “Modalità di progettazione del percorso”.
Lo  standard  della  figura  nazionale  non  può  in  nessun  caso  subire  riduzioni,  sia  in  termini  di
competenze che di abilità e conoscenze.

Le competenze tecnico-professionali connotative, le competenze tecnico-professionali ricorsive e
comuni nonché le competenze di base, e i relativi standard formativi, sono assunti come risultati di
apprendimento per il conseguimento delle qualifiche e dei diplomi professionali.
Per  quanto  concerne  le  competenze  tecnico-professionali  connotative,  le  competenze  tecnico-
professionali  ricorsive  e  comuni si  rinvia  alle  schede delle  singole figure di  cui  all’Allegato  2
dell’Accordo CSR del 1/08/2019.
Per quanto concerne le competenze culturali di base il riferimento è l’Allegato 4 dell’Accordo CSR
del 1/08/2019.

La  progettazione  del  percorso  formativo  deve  promuovere,  in  connessione  con  le  competenze
culturali di base e tecnico professionali delle Figure e dei relativi indirizzi di Qualifica e di Diploma
professionale, lo sviluppo delle dimensioni personali, sociali, di apprendimento e imprenditoriali di
cui  alle  corrispondenti  Competenze  chiave  europee  ex  Raccomandazione  del  Consiglio  del  22
maggio 2018, come specificate nell’Allegato 4 dell’accordo Stato-Regioni del 18/12/2019.

In  relazione  alla  durata  dei  percorsi  formativi  si  richiama  il  principio  della  “progettazione
equilibrata” previsto  dalla  DGR 988/2019 e smi per  le  AdA del  RRFP,  che qui  si  applica alle
competenze  della  figura  nazionale.  Pertanto  non  vi  è  un  valore  minimo  “fisso”  per  ciascuna
competenza di cui lo standard si compone, quanto un livello di proporzionalità tra la durata delle
Unità Formative correlate a ciascuna competenza prevista dalla figura professionale nazionale.
Il  principio  della  progettazione  equilibrata  si  richiama  solamente  per  le  competenze  tecnico-
professionali, quindi per le competenze che caratterizzano la figura nazionale.

La progettazione dei percorsi quadriennali tiene conto di quanto riportato nel "Quadro di confluenza
dalle  figure  nazionali  di  qualifica  a  quelle  di  diploma professionale"  di  cui  all'Accordo  Stato-
Regioni del 18 dicembre 2019. 
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La qualifica di  operatore  di  cui  all’Accordo Stato–Regioni  del  27/07/2011,  come integrato con
l’Accordo  Stato–Regioni  del  19/01/2012,  per  accedere  a  un  percorso  di  IV  anno  IeFP viene
individuata tenuto conto della corrispondenza tra le figure di tale repertorio e quelle del Repertorio
nazionale di cui all’accordo Stato-Regioni del 1/08/2019.

Per la progettazione dei percorsi finalizzati al rilascio di qualifiche e diplomi professionali riferite a
figure  regolamentate  da  norme  di  settore,  il  riferimento  è  rappresentato  sia  dagli  standard
professionali delle figure/indirizzi nazionali IeFP sia dai relativi standard professionali e formativi
previsti nel Repertorio Regionale della Formazione Regolamentata, come di seguito indicato.

FIGURA NAZIONALE 
IeFP relativa alle 
Qualifiche Professionali

INDIRIZZO (riferimento a 
profilo normato)

STANDARD PRESENTE NEL 
REPERTORIO REGIONALE DELLA 
FORMAZIONE REGOLAMENTATA 
(RRFR)

Operatore agricolo Costruzione e manutenzione 
di aree verdi, parchi e giardini

FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER 
MANUTENTORE DEL VERDE

Operatore alla riparazione
dei veicoli a motore

Riparazione e sostituzione di 
pneumatici

RESPONSABILE TECNICO DELL'ATTIVITÀ
DI GOMMISTA (ADDETTO) - 
Accordo Stato Regioni n. 124 del 12.7.2018

Operatore alla riparazione
dei veicoli a motore

Manutenzione e riparazione 
della carrozzeria

RESPONSABILE TECNICO DELL'ATTIVITÀ
DI CARROZZIERE (ADDETTO) - 
Accordo Stato Regioni n. 124 del 12.7.2018

Operatore alla riparazione
i veicoli a motore 

Manutenzione e riparazione 
delle parti e dei sistemi 
meccanici ed elettromeccanici

TECNICO MECCATRONICO DELLE 
AUTORIPARAZIONI (ADDETTO) - 
Accordo Stato/Regioni n. 70 del 12.06.2014

Operatore del benessere Erogazione dei servizi di 
trattamento estetici

ESTETISTA (ADDETTO)

Operatore del benessere Erogazione di trattamenti di 
acconciatura 

ACCONCIATORE (ADDETTO)

FIGURA NAZIONALE 
IeFP relativa ai Diplomi 
Professionali

INDIRIZZO (riferimento a 
profilo normato)

STANDARD PRESENTE NEL 
REPERTORIO REGIONALE DELLA 
FORMAZIONE REGOLAMENTATA 
(RRFR)

Tecnico  dei  trattamenti
estetici

ESTETISTA (ADDETTO) - Percorso formativo
di specializzazione per estetista per la gestione
di attività autonoma di estetica

Tecnico dell’acconciatura ACCONCIATORE (ADDETTO) - Percorso di 
specializzazione abilitante all'esercizio in forma 
autonoma della professione di acconciatore

Tecnico meccatronico 
delle autoriparazioni 

Manutenzione e riparazione 
delle parti  e dei sistemi 
meccanici, elettrici, 
elettronici

TECNICO MECCATRONICO DELLE 
AUTORIPARAZIONI (ADDETTO) - 
Accordo Stato/Regioni n. 70 del 12.06.2014

Tecnico meccatronico 
delle autoriparazioni 

Manutenzione  e  riparazione
di  carrozzeria,  telaio  e
cristalli

TECNICO DELL'ATTIVITÀ DI 
CARROZZIERE (ADDETTO) - 
Accordo Stato Regioni n. 124 del 12.7.2018
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Elenco delle figure per le quali può essere progettato il percorso formativo triennale

1. - OPERATORE AGRICOLO

N Indirizzi

1 Gestione di allevamenti 

2 Coltivazione di piante erbacee, orticole e legnose in pieno campo e in serra

3 Produzione di piante ornamentali e fiori in vivaio

4 Gestione di aree boscate e forestali

5* Costruzione e manutenzione di aree verdi, parchi e giardini

Modalità di progettazione del percorso:

Ciascun  percorso  può  essere  progettato  prendendo  come  riferimento  al  massimo  3  indirizzi  scelti
dall’agenzia formativa.

*  L'indirizzo  "Costruzione  e  manutenzione  di  aree  verdi,  parchi  e  giardini"  non  può  essere  scelto
singolarmente ma deve essere sempre associato ad almeno uno dei seguenti indirizzi della stessa figura:
- Coltivazione di piante erbacee, orticole e legnose in pieno campo e in serra
- Produzione di piante ornamentali e fiori in vivaio
Nella progettazione del percorso formativo relativo all’indirizzo "Costruzione e manutenzione di aree verdi,
parchi e giardini" si deve tenere in considerazione, oltre agli standard professionali della figura nazionale
IeFP,  anche  gli  standard  formativi  del  profilo  normato  regionale  (RRFR:  Formazione  obbligatoria  per
manutentore del verde).

2. - OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE E ACCOGLIENZA

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

3. - OPERATORE AI SERVIZI DI IMPRESA

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

4. - OPERATORE AI SERVIZI DI VENDITA

Modalità di progettazione del percorso:

Il  percorso  può  essere  progettato  prendendo  come  riferimento  la  figura  nazionale,  integrandola
eventualmente  con  una  o  entrambe  le  seguenti  ADA della  figura  “Addetto  alle  attività  di  gestione  e
controllo  della  contabilità  del  magazzino” (settore:  logistica  e  trasporti)  del  Repertorio  regionale  delle
Figure professionali:
ADA - Gestione e controllo dei movimenti delle merci nel magazzino;
ADA - Gestione del processo contabile.

5. - OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE

N Indirizzi
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1* Manutenzione e riparazione di parti e sistemi meccanici ed elettromeccanici

2* Manutenzione e riparazione della carrozzeria

3 Manutenzione e riparazione di macchine operatrici per l'agricoltura e l'edilizia

4** Riparazione e sostituzione di pneumatici

Modalità di progettazione del percorso:

Ciascun  percorso  può  essere  progettato  prendendo  come  riferimento  al  massimo  3  indirizzi  scelti
dall’agenzia formativa.
*  Gli  indirizzi  “Manutenzione  e  riparazione  di  parti  e  sistemi  meccanici  ed  elettromeccanici"  e
"Manutenzione e riparazione della carrozzeria" NON possono essere progettati congiuntamente. 
** L'indirizzo "Riparazione e sostituzione di pneumatici" non può essere scelto singolarmente ma deve
essere sempre associato ad almeno un altro indirizzo della figura.

Nella progettazione del percorso formativo relativo all’indirizzo "Riparazione e sostituzione di pneumatici"
si deve tenere in considerazione, oltre agli  standard professionali  della figura nazionale IeFP, anche gli
standard formativi del profilo normato regionale (RRFR:  Responsabile tecnico dell’attività di gommista
(Addetto) - Accordo Stato Regioni n. 124 del 12.7.2018).
Nella  progettazione  del  percorso  formativo  relativo  all’indirizzo  "Manutenzione  e  riparazione  della
carrozzeria" si deve tenere in considerazione, oltre agli standard professionali della figura nazionale IeFP,
anche gli  standard formativi del profilo normato regionale (RRFR:  Responsabile tecnico dell’attività di
carrozziere (Addetto) - Accordo Stato Regioni n. 124 del 12.7.2018).
Nella progettazione del percorso formativo relativo all’indirizzo "Manutenzione e riparazione delle parti e
dei sistemi meccanici ed elettromeccanici" si deve tenere in considerazione, oltre agli standard professionali
della figura nazionale IeFP, anche gli standard formativi del profilo normato regionale (RRFR:  Tecnico
Meccatronico delle autoriparazioni (Addetto) - Accordo Stato/Regioni n. 70 del 12.06.2014).

6. - OPERATORE ALLE LAVORAZIONI DEI MATERIALI LAPIDEI

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

7. - OPERATORE ALLE LAVORAZIONI DELL'ORO E DEI METALLI PREZIOSI

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

8. - OPERATORE ALLE LAVORAZIONI DI PRODOTTI DI PELLETTERIA 

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

9. - OPERATORE DEI SISTEMI E DEI SERVIZI LOGISTICI

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.
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10. - OPERATORE DEL BENESSERE

N Indirizzi

1 Erogazione di trattamenti di acconciatura

2 Erogazione dei servizi di trattamento estetici

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due indirizzi.
Nella progettazione del percorso formativo relativo all’indirizzo "Erogazione di trattamenti di acconciatura"
si deve tenere in considerazione, oltre agli  standard professionali  della figura nazionale IeFP, anche gli
standard formativi del profilo normato regionale (RRFR: Acconciatore - Addetto).
Nella  progettazione del  percorso formativo relativo all’indirizzo "Erogazione dei  servizi  di  trattamento
estetici" si deve tenere in considerazione, oltre agli standard professionali della figura nazionale IeFP, anche
gli standard formativi del profilo normato regionale (RRFR: Estetista - Addetto).

11. - OPERATORE DEL LEGNO

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

12. - OPERATORE DEL MARE E DELLE ACQUE INTERNE

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

13. - OPERATORE DELL’ABBIGLIAMENTO E DEI PRODOTTI TESSILI PER LA CASA

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

14. - OPERATORE DELLA RISTORAZIONE

N Indirizzi Indirizzo di altra figura

1 Preparazione degli alimenti e allestimento piatti Lavorazione e produzione di pasticceria, pasta e 
prodotti da forno - Operatore delle produzioni 
alimentari

2 Allestimento sala e somministrazione piatti e 
bevande

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due indirizzi.
L’indirizzo  "Preparazione  degli  alimenti  e  allestimento  piatti"  può  essere  integrato  con  l'indirizzo
"Lavorazione  e  produzione  di  pasticceria,  pasta  e  prodotti  da  forno"  dell’Operatore  delle  produzioni
alimentari di cui alla scheda n. 16.
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15. - OPERATORE DELLE CALZATURE

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale

16. - OPERATORE DELLE PRODUZIONI ALIMENTARI

N Indirizzi

1 Lavorazione e produzione di pasticceria, pasta e prodotti da forno 

2 Lavorazione e produzione lattiero e caseario

3 Lavorazione e produzione di prodotti a base di vegetali

4 Lavorazione e produzione di prodotti a base di carne

5 Lavorazione e produzione di prodotti ittici

6 Produzione di bevande

Modalità di progettazione del percorso:

Ciascun  percorso  può  essere  progettato  prendendo  come  riferimento  al  massimo  3  indirizzi  scelti
dall’agenzia formativa.

17. - OPERATORE DELLE PRODUZIONI CHIMICHE

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

18. - OPERATORE DELLE LAVORAZIONI TESSILI

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

19. - OPERATORE TERMOIDRAULICO

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

20. - OPERATORE EDILE

N Indirizzi

1 Lavori generali di scavo e movimentazione

2 Costruzione di opere in calcestruzzo armato

3 Realizzazione opere murarie e di impermeabilizzazione

4 Lavori di rivestimento e intonaco

5 Lavori di tinteggiatura e cartongesso

6 Montaggio di parti in legno per la carpenteria edile
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Modalità di progettazione del percorso:

Ciascun percorso può essere progettato prendendo come riferimento al massimo 3 indirizzi scelti 
dall’agenzia formativa.

21. - OPERATORE ELETTRICO

N Indirizzi

1 Installazione e cablaggio di componenti elettrici, elettronici e fluidici

2 Installazione/manutenzione di impianti elettrici civili

3 Installazione/manutenzione di impianti elettrici industriali e del terziario

4 Installazione/manutenzione di impianti speciali per la sicurezza e per il cablaggio strutturato

Modalità di progettazione del percorso:

Ciascun percorso può essere progettato prendendo come riferimento al massimo 3 indirizzi scelti 
dall’agenzia formativa.

22. - OPERATORE GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

23. - OPERATORE GRAFICO

N Indirizzi

1 Impostazione e realizzazione della stampa

2 Ipermediale

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due indirizzi.

24. - OPERATORE INFORMATICO

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

25. - OPERATORE MECCANICO

N Indirizzi

1 Lavorazione meccanica, per asportazione e deformazione

2 Saldatura e giunzione dei componenti

3 Montaggio componenti meccanici

4 Installazione e cablaggio di componenti elettrici, elettronici e fluidici

5 Fabbricazione e montaggio/installazione di infissi, telai e serramenti
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Modalità di progettazione del percorso:

Ciascun percorso può essere progettato prendendo come riferimento al massimo 3 indirizzi scelti 
dall’agenzia formativa.

26. - OPERATORE MONTAGGIO E MANUTENZIONE IMBARCAZIONI DA DIPORTO

Modalità di progettazione del percorso:

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.
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Elenco delle figure per le quali può essere progettato il percorso formativo di IV anno 

Figura Indirizzi
1. TECNICO AGRICOLO - Gestione di allevamenti

- Coltivazione di piante erbacee, orticole e legnose in pieno campo e in 
serra
- Produzione di piante ornamentali e fiori in vivaio
- Costruzione e manutenzione di aree verdi, parchi e giardini
- Gestione di aree boscate e forestali

Ciascun percorso può essere progettato prendendo come riferimento al 
massimo 3 indirizzi. 

L'indirizzo "Costruzione e manutenzione di aree verdi, parchi e 
giardini" deve essere sempre associato ad uno dei seguenti indirizzi 
della stessa figura:
- Coltivazione di piante erbacee, orticole e legnose in pieno campo e in 
serra;
- Produzione di piante ornamentali e fiori in vivaio.

In caso di accesso all'indirizzo "Gestione di aree boscate e forestali" con
qualifica di OPERATORE DELLA GESTIONE DELLE ACQUE E 
RISANAMENTO AMBIENTALE, devono essere previsti rafforzamenti
dei risultati di apprendimento per colmare il gap di competenze iniziali 
dello standard di qualifica rispetto a quello di diploma.

2. TECNICO 
COMMERCIALE DELLE
VENDITE

- Vendita a libero servizio
- Vendita assistita

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due 
indirizzi. In caso di accesso ad uno dei due indirizzi con qualifica di 
OPERATORE DEI SISTEMI E DEI SERVIZI LOGISTICI, devono 
essere previsti rafforzamenti dei risultati di apprendimento per colmare 
il gap di competenze iniziali dello standard di qualifica rispetto a quello 
di diploma.

3. TECNICO DEGLI 
ALLESTIMENTI E 
DELLA 
PREDISPOSIZIONE 
DEGLI IMPIANTI NEL 
SETTORE DELLO 
SPETTACOLO

- Allestimento del sonoro
- Allestimento luci
- Allestimenti di scena

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei tre 
indirizzi. 

In caso di accesso agli indirizzi "Allestimento del sonoro" e 
"Allestimento luci" con qualifica di OPERATORE ELETTRICO (tutti 
gli indirizzi indicati) e di accesso all'indirizzo "Allestimento di scena" 
con qualifica di OPERATORE DEL LEGNO, devono essere previsti 
rafforzamenti dei risultati di apprendimento per colmare il gap di 
competenze iniziali dello standard di qualifica rispetto a quello di 
diploma.
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4. TECNICO DEI SERVIZI 
DI ANIMAZIONE 
TURISTICO-SPORTIVA 
E DEL TEMPO LIBERO

Devono essere previsti rafforzamenti dei risultati di apprendimento per 
colmare il gap di competenze iniziali dello standard di qualifica rispetto 
a quello di diploma.

5. TECNICO DEI SERVIZI 
DI IMPRESA

- Amministrazione e contabilità
- Gestione del personale

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due 
indirizzi.

6. TECNICO DEI SERVIZI 
DI PROMOZIONE E 
ACCOGLIENZA

- Ricettività turistica
- Agenzie turistiche
- Convegnistica ed eventi culturali

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei tre 
indirizzi. In caso di accesso all'indirizzi "Ricettività turistica" con 
qualifica di OPERATORE DELLA RISTORAZIONE indirizzo 
"Allestimento sala e somministrazione piatti e bevande" devono essere 
previsti rafforzamenti dei risultati di apprendimento per colmare il gap 
di competenze iniziali dello standard di qualifica rispetto a quello di 
diploma.

7. TECNICO DEI SERVIZI 
DI SALA-BAR

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.
In caso di accesso alla figura con qualifica di OPERATORE DELLA 
RISTORAZIONE indirizzo "Preparazione degli alimenti e allestimento 
piatti" devono essere previsti rafforzamenti dei risultati di 
apprendimento per colmare il gap di competenze iniziali dello standard 
di qualifica rispetto a quello di diploma.

8. TECNICO DEI SERVIZI 
LOGISTICI

- Logistica esterna (trasporti)
- Logistica interna e magazzino

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due 
indirizzi. 

In caso di accesso all'indirizzo "Logistica interna e magazzino" con 
qualifica di OPERATORE AI SERVIZI DI VENDITA devono essere 
previsti rafforzamenti dei risultati di apprendimento per colmare il gap 
di competenze iniziali dello standard di qualifica rispetto a quello di 
diploma.

9. TECNICO DEI 
TRATTAMENTI 
ESTETICI

Nella progettazione del percorso formativo relativo all’indirizzo si deve 
tenere in considerazione, oltre agli standard professionali della figura 
nazionale IeFP, anche gli standard formativi del profilo normato 
regionale (RRFR: ESTETISTA (ADDETTO) - Percorso formativo di 
specializzazione per estetista per la gestione di attività autonoma di 
estetica).

10.TECNICO DEL LEGNO - Seconda trasformazione del legno e produzione di pannelli
- Fabbricazione di parti in legno per la carpenteria e l'edilizia
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- Produzione, restauro e riparazione di mobili e manufatti in legno
- Intarsiatura di manufatti in legno
- Decorazione e pittura di manufatti in legno

Ciascun percorso può essere progettato prendendo come riferimento al 
massimo 3 indirizzi.

11.TECNICO 
DELL’ACCONCIATURA

Nella progettazione del percorso formativo relativo all’indirizzo si deve 
tenere in considerazione, oltre agli standard professionali della figura 
nazionale IeFP, anche gli standard formativi del profilo normato 
regionale (RRFR: ACCONCIATORE (ADDETTO) - PERCORSO DI 
SPECIALIZZAZIONE ABILITANTE ALL'ESERCIZIO IN FORMA 
AUTONOMA DELLA PROFESSIONE DI ACCONCIATORE).

12.TECNICO 
DELL'ABBIGLIAMENTO
E DEI PRODOTTI 
TESSILI PER LA CASA

- Abbigliamento
- Prodotti tessili per la casa

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due 
indirizzi.

13.TECNICO DELLE 
ENERGIE RINNOVABILI

- Produzione energia elettrica
- Produzione energia termica

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due 
indirizzi. 

In caso di accesso all'indirizzo "Produzione energia elettrica" con 
qualifica di OPERATORE TERMOIDRAULICO e di accesso 
all'indirizzo "Produzione energia termica" con qualifica di 
OPERATORE ELETTRICO (entrambi gli indirizzi indicati), devono 
essere previsti rafforzamenti dei risultati di apprendimento per colmare 
il gap di competenze iniziali dello standard di qualifica rispetto a quello 
di diploma.

14.TECNICO DELLE 
LAVORAZIONI DEI 
MATERIALI LAPIDEI

In caso di accesso alla figura con qualifica di OPERATORE EDILE per 
entrambi gli indirizzi indicati devono essere previsti rafforzamenti dei 
risultati di apprendimento per colmare il gap di competenze iniziali 
dello standard di qualifica rispetto a quello di diploma.

15.TECNICO DELLE 
LAVORAZIONI DEL 
FERRO E METALLI 
NON NOBILI

- Fabbricazione, montaggio, installazione di manufatti e oggetti di 
lattoneria
- Lavorazione artigianale/artistica in ferro e/o altri metalli non nobili

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due 
indirizzi.

16.TECNICO DELLE 
LAVORAZIONI 
DELL’ORO E DEI 
METALLI PREZIOSI

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

17.TECNICO DELLE 
LAVORAZIONI DI 
PELLETTERIA

Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.
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18.TECNICO DELLE 
LAVORAZIONI TESSILI 

- Produzione
- Sviluppo prodotto

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due 
indirizzi.

19.TECNICO DELLE 
PRODUZIONI 
ALIMENTARI

- Lavorazione e produzione di pasticceria, pasta e prodotti da forno
- Lavorazione e produzione lattiero e caseario
- Lavorazione e produzione di prodotti a base di vegetali
- Lavorazione e produzione di prodotti a base di carne
- Lavorazione e produzione di prodotti ittici
- Produzione di bevande

Il percorso può essere progettato prendendo come riferimento al 
massimo 3 indirizzi.

20.TECNICO DI CUCINA Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.
In caso di accesso alla figura con qualifica di OPERATORE DELLA 
RISTORAZIONE indirizzo "Allestimento sala e somministrazione 
piatti e bevande" o di OPERATORE DELLE PRODUZIONI 
ALIMENTARI indirizzo "Lavorazione e produzione di pasticceria, 
pasta e prodotti da forno" devono essere previsti rafforzamenti dei 
risultati di apprendimento per colmare il gap di competenze iniziali 
dello standard di qualifica rispetto a quello di diploma.

21.TECNICO DI IMPIANTI 
TERMICI

- Impianti di refrigerazione
- Impianti civili/industriali

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due 
indirizzi. In caso di accesso all'indirizzo "Impianti di refrigerazione" con
qualifica di OPERATORE ELETTRICO indirizzo 
"Installazione/manutenzione di impianti speciali per la sicurezza e per il
cablaggio strutturato" devono essere previsti rafforzamenti dei risultati 
di apprendimento per colmare il gap di competenze iniziali dello 
standard di qualifica rispetto a quello di diploma.

22.TECNICO EDILE - Costruzioni architettoniche e ambientali
- Costruzioni edili in legno

Il  percorso  è  progettato  prendendo  come  riferimento  uno  dei  due
indirizzi.

23.TECNICO ELETTRICO - Building automation 
- Impianti elettrici civili/industriali

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due 
indirizzi. In caso di accesso all'indirizzo "Building automation" con 
qualifica di Operatore Termoidraulico, devono essere previsti 
rafforzamenti dei risultati di apprendimento per colmare il gap di 
competenze iniziali dello standard di qualifica rispetto a quello di 
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diploma.

24.TECNICO GRAFICO Il percorso è progettato prendendo come riferimento la figura nazionale.

25.TECNICO 
INFORMATICO

- Sistemi, reti e data management
- Sviluppo soluzioni ICT

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due 
indirizzi.

26.TECNICO RIPARATORE 
DEI VEICOLI A 
MOTORE

- Manutenzione e riparazione delle parti e dei sistemi meccanici, 
elettrici, elettronici
- Manutenzione e riparazione di carrozzeria, telaio e cristalli
- Riparazione e sostituzione di pneumatici e cerchioni

I percorsi possono essere progettati nel modo seguente:
- indirizzo "Manutenzione e riparazione di parti e dei sistemi 
meccanici ,elettrici, elettronici" con o senza indirizzo "Riparazione e 
sostituzione di pneumatici e cerchioni";
 - indirizzo "Manutenzione e riparazione di carrozzeria, telaio e cristalli"
con o senza indirizzo "Riparazione e sostituzione di pneumatici e 
cerchioni";

In nessun caso gli indirizzi “Manutenzione e riparazione di parti e dei 
sistemi meccanici,elettrici, elettronici" e "Manutenzione e riparazione di
carrozzeria, telaio e cristalli" possono essere progettati congiuntamente.

Nella progettazione del percorso formativo relativo all’indirizzo 
"Manutenzione e riparazione di parti e dei sistemi meccanici ,elettrici, 
elettronici" si deve tenere in considerazione, oltre agli standard 
professionali della figura nazionale IeFP, anche gli standard formativi 
del profilo normato regionale (RRFR: TECNICO MECCATRONICO 
DELLE AUTORIPARAZIONI (ADDETTO) - Accordo Stato/Regioni n.
70 del 12.06.2014).

Nella progettazione del percorso formativo relativo all’indirizzo 
“Manutenzione e riparazione di carrozzeria, telaio e cristalli” si deve 
tenere in considerazione, oltre agli standard professionali della figura 
nazionale IeFP, anche gli standard formativi del profilo normato 
regionale (RRFR: RESPONSABILE TECNICO DELL'ATTIVITÀ' DI 
CARROZZIERE (ADDETTO) - Accordo Stato Regioni n. 124 del 
12.7.2018).

27.TECNICO 
MODELLAZIONE E 
FABBRICAZIONE 
DIGITALE

- Modellazione e prototipazione
- Prototipazione elettronica

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due 
indirizzi.  

In caso di accesso all'indirizzo "Modellazione e prototipazione" con 
qualifica di OPERATORE ALLE LAVORAZIONI DELL'ORO E DEI 
METALLI PREZIOSI, OPERATORE DEL MONTAGGIO E DELLA 
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MANUTENZIONE DI IMBARCAZIONI DA DIPORTO, 
OPERATORE DEL LEGNO e di accesso all'indirizzo "Prototipazione 
elettronica" con qualifica di OPERATORE MECCANICO indirizzo 
"Installazione e cablaggio di componenti elettrici, elettronici e fluidici" 
e OPERATORE ELETTRICO indirizzo "Installazione e cablaggio di 
componenti elettrici, elettronici e fluidici", devono essere previsti 
rafforzamenti dei risultati di apprendimento per colmare il gap di 
competenze iniziali dello standard di qualifica rispetto a quello di 
diploma.

28.TECNICO PER LA 
PROGRAMMAZIONE E 
GESTIONE DI IMPIANTI
DI PRODUZIONE

- Sistemi a CNC
- Sistemi CAD CAM
- Conduzione e manutenzione impianti

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei tre 
indirizzi. In caso di accesso all'indirizzo "Conduzione e manutenzione 
impianti" con qualifica di OPERATORE DELLE PRODUZIONI 
CHIMICHE o OPERATORE DELLA GESTIONE DELLE ACQUE E 
RISANAMENTO AMBIENTALE, devono essere previsti rafforzamenti
dei risultati di apprendimento per colmare il gap di competenze iniziali 
dello standard di qualifica rispetto a quello di diploma.

29.TECNICO PER 
L'AUTOMAZIONE 
INDUSTRIALE

- Programmazione
- Installazione e manutenzione impianti

Il percorso è progettato prendendo come riferimento uno dei due 
indirizzi. In caso di accesso all'indirizzo "Installazione e manutenzione 
impianti" con qualifica di OPERATORE MECCANICO – tutti gli 
indirizzi ad esclusione del solo indirizzo "Fabbricazione e 
montaggio/installazione di infissi, telai e serramenti" o con qualifica di  
OPERATORE ELETTRICO indirizzo "Installazione/manutenzione di 
impianti elettrici industriali e del terziario", devono essere previsti  
rafforzamenti dei risultati di apprendimento per colmare il gap di 
competenze iniziali dello standard di qualifica rispetto a quello di 
diploma.
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